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Quaderno n. 20


1‑6‑1975

La musica celestiale con strumenti a corda

ha formato un suono come fossero le campane,

richiamando alla devozione, alla preghiera e ai propri

doveri domenicali.

Gesù, consacrando e offrendo, dice:

‑Mi voglio tutto donare a te, a voi,

a tutti gli uomini di buona volontà,

per mostrare a tutto il mondo la mia bontà.

Apposta rimango Eucaristico per star ognun nutrire

e far capire di dare a Dio ciò che gli spetta

e ai fratelli ciò che gli abbisogna.

E' per quello che tutta la giornata

nell'Eucaristia sto aspettare

chi viene Me a trovare e a conversare.

Per questo sono anche venuto:

compagnia sacra, paterna e insiem materna.

Così voglio il sacerdote rinnovato ed illuminato.

Il mio amor non ha sbagliato.

E l'angelo custode di S. Angela dice a Gesù:

‑Cuore di Gesù, oceano di bontà

e sorgente inesauribile di misericordia-

E quelli di S. Francesco e di S. Gerolamo Emiliani:

‑Degnatevi di esaudire le nostre suppliche.

‑Cuor di Gesù, che riponete le vostre delizie nell'intrat​tenervi 

con i figliuoli degli uomini

‑Degnati di esaudire e attirare a Te tutti i cuori.

‑Cuore di Gesù, che siete la consolazione nelle nostre

afflizioni, il rimedio dei nostri mali, il sollievo nelle

nostre miserie...

‑Degnati d'ascoltarci e pensaci Tu, o dolce Gesù-.

Gli angeli per il popolo.

Le campane, strumento, danno un memento solenne

e tutto lo studio fan risplendere

con uno scoppio: ‑Viva Gesù e la Madre celeste!

Cronaca

Finite sono le ore meste e dà luce fulgida la verità,

perché Cristo Re è Via, Vita e Verità

e così vuol mostrare la sua bontà.

E quello della fedel socialità eucaristica dà uno squillo

da solo: “Cuore di Gesù, mia vita e mia dolcezza,

del mondo la salvezza, la via del Ciel sei Tu”.


2‑6‑1975

Nella chiesa parrocchiale l'angelo Sacario suonava l'arpa

e, all'ordine dell'Eterno Sacerdote, tre risuscitavan;

in quel tempo il Serafino Alceste comunicava.

I sette angeli apocalittici, con il ciel sopra spalancato,

davanti a Cristo Ritornato;

così il Closse si pronunciava e gli altri assecondavan:

‑Cuore di Gesù, dolce e misericordioso

‑Degnati di esaudirci.

‑Cuore di Gesù, che, mosso da dolce ed amorosa compassione,

compisti un miracolo alle nozze di Cana

‑Degnati di ascoltarci.

‑Cuore di Gesù, che vi inteneriste alle suppliche della

Cananea la quale vi pregava per la figliuola

‑Ricevi le nostre suppliche.

E, continuando, per il popolo han cantato:

“Per la salvezza mia, a pro del peccator,

consacro a Te, Maria, l'opra, la mente e il cuor.

O Cuore trafitto di Gesù,

fa' che ti abbiamo ad amare sempre più”.

Cronaca

La stagione si farà buona,

quando avvamperà ovunque di Cristo Re la Scuola.

Vola la bianca colomba ad annunciare

che Cristo Re i suoi rappresentanti

sta a Sé chiamare e così aspettare.


3‑6‑1975

In chiesa parrocchiale, intanto che il celebrante dispensava

la comunione, il capo degli angeli delle Dominazioni

estrae una particola dalla pisside e comunica Alceste,

dicendo: ‑Da' onore e gloria e ringraziamento

a Gesù Eucaristico e così da Ritornato,

così l'arazzo dell'amor è completato.

E il capo dei Serafini così si pronuncia verso l'Eterno

Sacerdote Ritornato: ‑Cuore di Gesù, che piangeste alla

morte di Lazzaro vostro amico e mosso dalle lacrime di

Marta e di Maria loro lo restituiste in vita-.

E gli altri angeli: ‑Fa' risorgere chi è assopito nelle

tenebre alla viva fede.

‑Cuore di Gesù, che compassionando il dolore della vedova

di Naim le resuscitaste il figlio

‑Abbi pietà della mistica tua Sposa, la Chiesa, e da' speranza

che ritornino a lei i figli erranti.

‑Cuore di Gesù, che con tanta clemenza richiamasti in

vita la figliuola di Giairo

‑Per il traboccante amore del tuo Cuore aperto per tutti,

fa' che ritornino a Te i più duri peccatori e con vivo

e sincero pentimento siano dal sangue tuo, tramutato in

luce, mondati-.

E poi per tutti han cantato:

“O Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso.

Non ti offenderemo mai più, perché sinceramente ti amiamo,

o nostro buon Gesù”.

Poi un canto dei Gabrielli invisibili ha ultimato

la funzione, così esprimendosi: "Laudate, pueri, Dominum, laudate

nomen Domini..."

Cronaca

Aspetto chi mi viene ad ascoltare,

perché li voglio grandemente ed efficacemente consolare,

perché sulla vetta verginea si sale.


4‑6‑1975

Marea di conquista, che apre a tanti la vista.

La cavalla rossa sostiene il grande cero pasquale

e sotto questo Cristo consacra, offre e poi dice:

‑Gioite della gioia mia,

che la Sacerdote Madre mia ha fatto l'oculista

e molti hanno vista-.

E così l'Orione in pieno servizio dice:

‑Cuore di Gesù, che con affetto più che paterno provvedeste

di cibo cinquemila uomini nel deserto, perché non venissero

meno-.

E gli angeli paceri: ‑Da' miracolo, Gesù Ritornato, 

moltiplican​do pane e pesci.

‑Cuore di Gesù, che mostraste la vostra bontà nel guarire

ogni sorta d'infermi-.

E gli angeli per il clero:

‑Cura, o Eterno Sacerdote, le ferite che ci siamo fatte

coi nostri difetti, colle nostre mancanze, perché nell'incon​tro,

al giudizio, vogliamo vedere sereno il tuo volto.

‑Cuore di Gesù, cui è stato dato ogni potere in Cielo

e in terra

‑Degnati dare nuova autorità

a chi nella Chiesa di Cristo ha responsabilità-.

Poi tutti insieme han recitato:

“Madre d'eterno consiglio,

sii a noi tutti d'ausilio.

Sub tuum praesidium confugimus..."

Poi han suonato l'inno positivo, arrivando alla conclusione:

“Da' luce fulgida, Madre di Dio,

Stella del mattino, Consigliera sincera,

Madre universale vera”.

Partono col cero pasquale a mettere sotto quest'ombra

salutare chi potrebbe di nuovo arrivare.


5‑6‑1975

L'angelo di Pio XII, offrendo la comunione

ad Alceste in chiesa parrocchiale (portata l'ostia consacrata

da una celebrazione in S. Giovanni in Laterano), dice:

‑Tutto per Te, per farti onore da Ritornato ed Eucaristico,

perché la Chiesa che hai fondato è opera divina, mansione

tua, voluta dall'Eterno Padre, scaturita dal tuo Cuore

trafitto e adorna dello Spirito Santo.

E i sette angeli apocalittici:

‑Noi così vogliamo: in questo modo daremo luce, come servi

del Re, a far credere, perché è verità, e a far operare,

basati sulla verità e di Dio in Trino la bontà.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica,

per il popolo con a capo il ministro, così si esprime:

‑Cuore di Gesù, che non amate punire, ma perdonare e liberarci

dai mali che ci opprimono

‑Degnati esaudirci per l'infinito amore che ci porti.

-Per tutti i torti che ti abbiam fatto noi ci pentiamo.

-Perdonaci.

Per quanto ti siam costati

-Liberaci da ogni male

perché possiamo seguirti e accompagnarti nella nuova via

che hai tracciato per raggiungere la santità:

tutto per tua bontà.

E tutti assieme, la flotta angelica, han dato un canto

melodioso, per far svegliare quelli che sono nel torpore,

proprio per onorare e applaudire l'Immacolata Sacerdote

Vergine Maria Madre di Dio, che adombrata dalla SS. Trinità

è calata all'Apidario, per far grande ed immensa

come il suo Creatore, Redentore e Fondatore, la Chiesa

una, santa, cattolica, apostolica, romana.

Cronaca

Siamo agli albori della verità

che luce e pace darà agli uomini di buona volontà.


6‑6‑1975

Con rami d'ulivo in terra, l'Eterno Sacerdote, consacrando

e offrendo, dice: ‑Tutto a voi do. Tutto a voi dono,

ma voi tutto dovete dare a Me in contraccambio del dono,

proporzionato al regalo, ché Me Stesso vi ho donato.

Entrate, o ministri miei, nel mio Cuore aperto,

che ringiovaniti e verdeggianti starete uscire

e pronti per il terzo tempo i popoli ad istruire,

se tutti a Me devono venire,

sotto il manto della Sacerdote Vergine Madre,

che Lei stende sopra tutte le generazioni, perché è Madre

universale, perché Madre di Dio.

A questo, l'angelo della fedel socialità eucaristica

dava tocchi di gaudio e di vincita coll'arpa del Re,

perché a nessuno che è pentito dà rifiuto Cristo Re.

Terminando: “O Cuore Immacolato di Maria,

la tua protezione su noi tutti sia.

Evviva Gesù Eucaristia!”.

Cronaca  

Il vespro è incominciato,

non sarà più terminato.

Questo coro di gigli sarà empito,

perché la verginità, il sacerdozio,

è la passione del Maestro Divino,

perché il clero retto dell'aiuto non sarà mai privo.


7‑6‑1975

Al posto della calata mondiale

l'Eterno Sacerdote consacra sopra un altare improvvisato,

sopra la pietra ove la Madonna si è inginocchiata.

Poi scende alla  prima visione

e, senza toccare i fiori, perché sollevato da terra,

offre l'ostia consacrata da Lui ad Alceste, dicendo:

‑Al posto ove la mia Madre è venuta, e poi in Ciel è tornata,

ho voluto far festa oggi, consacrando sul posto,

con applauso degli angeli che col canto della Salve Regina

hanno aperto la funzione, concludendola con "Dio sia benedet​to ...",

in riparazione delle bestemmie e delle ingiurie

che lanciano contro Dio, la Vergine Sacerdote e tutti i san​ti-.

I sette angeli apocalittici inginocchiati a terra

col cero acceso, mentre tre file di Gabrielli lanciavano

verghe settiformali che sembravano una pioggia di luce

e, al chiaror di queste, anime purificate salian, coi lor

pastori, al premio sempiterno.

Cronaca

Questo albore di giornata segna la resa

di chi ha fatto all'Opera di Dio offesa,

a pro di loro, dei peccatori e delle anime in pena

nel carcere del Purgatorio.


8‑6‑1975

La stanza‑studio, tramutata in chiesa,così si spiega:

l'angioletto della fedel socialità eucaristica

attacca alla parete sotto il quadro dell’Annunciazione la lampada

che ha incatenato Giacomina  in fin di vita,

per richiamare alla devozione

e alla presenza naturale dell'Eterno Sacerdote.

Per baldacchino, in alto, una pittura tutta lucente:

la fotografia dell'angelo che ha consolato Gesù nell'orto,

con la stola a tracolla, con la scritta: "Christus vincit,

Christus regnat, Christus imperat".

L'Eterno Sacerdote, deponendo il manto regale sull'altare

improvvisato, consacra le particole sopra una patena 

deposi​tata dall'angelo Sacario, dicendo: ‑Se davver mi amerete,

l'aiuto avrete.‑



Poi fa la comunione ad Alceste, continuando:

‑Se volete, son finite le ore meste.

E la mia passione per il sacerdozio ministeriale

si starà svelare con la protezione della Sacerdote 

Immacola​ta Vergine mia Madre.

E voi siate lampade vive e ardenti,

che devono dar luce a chi Mi avvicina

che mi amate e che sapete che ho la Personalità divina.

La lampada non fa chiasso,

ma con luce continua fa liquefare il ghiaccio,

perché il mio Cuor trafitto ha vinto il nemico,

facendolo diventar amico.

E i due alti angeli pacieri:

‑Per il tuo Cuor per tutti spalancato,

noi la pace mondiale ti cerchiamo.

Per il potere che Tu hai in terra e in Cielo,

mostra il tuo pietoso e misericordioso volto,

che sei Tu che hai redento il mondo.

Mostra alla Chiesa tua Sposa la tua serena faccia

e la nuova grazia che hai portato,

se sei conosciuto che sei tornato.

Da' splendore a questa festa domenicale

col mostrare che con infinito amore stai tutti amare.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Per tutti ti sto ringraziare, per tutti ti voglio amare,

per tutti ti voglio servire,

finché un sol Pastore con un unico ovile abbia a venire.

Dentro la lampada che dà fiamma si sente un suono 

di  campane romane, che richiamano al pentimento e al risorgimen​to.


9‑6‑1975

‑In questo casolare ove ti han ricoverato,

e così sosto anch'Io, dal mio Cuore

escono raggi d'infinito amore,

per attrarre a Me tutti i cuori,

per pria sacerdotali ministeriali,

per far che siano felici in avvenir gli annali.

E con questo lancio offro a te Me Sacramentato,

perché ogni uomo dev'essere

del mio corpo, sangue, anima e divinità saziato.

E chi mi rappresenta del mio dire deve vivere,

per poter trasmettere ad altri nei futuri annali quello

che dico.

Chi piú a Me si avvicinerà, più della mia vitalità avrà;

e il mondo a Me si avvicinerà.

Voi del vostro affetto statemi circondare,

così Io rimango in terra d'esilio ad aspettare,

per poter i cuori afflitti consolare e beneficare.

Siate tutti da Me, voi che mi amate ed ascoltate, saziati,

e con gioia state trasportare a chi ve ne cerca,

per far che ognun arrivi alla sua meta.

Che chi é cieco ci veda!

E l'angelo della fedel socialità eucaristica davanti

ai capi dei nove cori angelici ha cantato da solo:

“Dolce Cuor del mio Gesù, fa' che ti ami sempre piú.

Cuor trafitto, attira a Te il peccator pentito.

Cuore che continuamente palpiti per tutti noi,

fa' che i nostri cuori e i nostri sentimenti siano tuoi.

Dimmi: da noi che vuoi?”.

E tutti insieme: “Dov'è carità e amore, qui c'è Dio...”.

Diario

Un persecutore della corrente mariana è uscito dal carcere

infuocato innanzi tempo, perché c'è chi onore e gloria

a Gesù Ritornato e al Cuor della Madre Immacolato rende

e dai superbi cavalli scende.


10‑6‑1975

Trecento Gabrielli, empiendo lo studio‑chiesa ingrandito,

hanno dato applauso all'Uomo Dio, aprendo la funzione,

cantando per tre volte: "Alleluia !".

E Gesù, consacrando e offrendo, dice:

‑Con letizia do a te Me Eucaristia,

perché sia conosciuta e capita la parusia,

e, a chi me la cerca, regalo nuova vita.

E gli angeli paceri in coerenza coi Gabrielli:

‑O dolce Cuore del nostro Salvatore, per l'amore infuocato

e immenso che stai a tutti portare, noi ti stiam lodare,

per tutti amare e ringraziare.

Per la continua pazienza a sopportare le ingiurie e le

bestemmie che lanciano verso di Te, la tua Sacerdote Madre

e tutti i santi, noi a tutto vogliam riparare.

Per l'amor che ci porti senza limiti né misura,

fa' che specie i consacrati abbiano a vivere ed amare

la virtù pura.

Cuore di Gesù, per l'immensità del tuo amore,

fa' che sia conosciuta la tua voce

e quanto ti siam costati, ché sei morto in croce.

La tua risurrezione accresca in tutti la fede, la speranza

e la carità

e il tuo Ritorno professi la veracità

di ciò che la Santa Chiesa che Tu hai fondata dà-.

E i Gabrielli per il popolo:

“Misero cuor, deh, pensa che già peccasti assai,

tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor...”.

Cronaca

Un miracolo dà il Cuore Immacolato:

dà la vista a chi l'avea perduta,

apre la favella a chi l'avea spenta,

fa' sentire a quelli che per il passato non volevano udire.

Così non si starà perire.


11‑6‑1975

In questa chiesa‑studio,

sotto la quercia mariana tutta lucente,

davanti all'Eterno Sacerdote, il Gabriello porta Gesù

Eucaristia e l'offre ad Alceste, dicendo: ‑Questo nutrimento

porti tutto il mondo al ravvedimento,

scoprendo quanto Tu, Gesù, ami il mondo: ami il giusto e

chi ti offende.

Sta’ la luce per conoscerti e amarti a questi rendere.

Abbi uno sguardo misericordioso e compassionevole

per le turbe che hanno fame e sete di giustizia

e, da Re paciero, la scoperta della nuova era inizia.

Così vuole la Sacerdote Vergine Immacolata Maria.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica suona

e canta: ‑O Cuore di Gesù, trapassato dalla lancia,

abbi misericordia dell'umanità peccatrice e stanca,

e coi palpiti del tuo cuore fa’ risorgere a vita novella

e fa' cessare tra fratelli la guerra:

che l'amor tuo su tutti scenda-.

A questo, la quercia mariana dava una pioggia di luce,

facendo nello studio un pavimento nuovo:

stile di pace e di amore, per cui chi starà entrare

vorrà sempre qui stare.

Come ad ascoltare il Maestro Divino ci si sta consolare!

Conclusione: Vitalità di fede e di amore.

Esclusa é la persecuzione.

E Gesù Ritornato:-Chi a Me si avvicinerà, pace e gioia avrà,

e di preferenza la Sacerdote Madre li amerà.


12‑6‑1975

‑All'orario della resurrezione, del mio corpo, sangue,

anima e divinità ti sto nutrire,

perché sia pronta il mio dir a dire.

Evangelizzatori, gioite!

E sia a voi la luce di salire

e tutto il mondo del mio sapere e del mio amor coprire.

E gli angeli della compagine con canti e suoni tracciano

la via della salita, perché l'alba é già alta e il popolo,

disilluso e confuso, aspetta dal clero il discernimento.

E Gesù: ‑Resurrectio et vita” vi sto imporre,

e con forza e coraggio mettetevi in viaggio in cerca

di Me,  che vi aspetto, che son ritornato.

Chi a questa chiamata mancherà,

dai nemici della Chiesa spavento avrà.

Chi con Me si trova, godrà pace e gioia-.

A questo, gli angeli han cantato:

‑Resta con noi, Signore, in questa sera mattiniera.

Fa' scendere dal Ciel la manna, come quando l'hai regalata

al tuo popolo eletto.

Fa' così ora con chi ti invoca

e con chi la divina provvidenza aspetta.

Le nostre domande accetta.

Cronaca ‑ Quando verranno,

se sono stati promossi ve lo diranno

e dove son stati fermati si spiegheranno.

Sappiate, però, che all'Opera mia nessun può dar danno.

Infine un suono di allarme che serve di richiamo.

E lor corrisponderanno: ‑Veniamo.


13‑6‑1975

L'angelo che viene davanti a una grande schiera che lo

segue dice: "Alma, decora, fulgida".

E un Serafino porta l'ostia consacrata da una chiesa

dedicata al Sacro Cuore.

Offrendo ad Alceste Gesù Eucaristia, le dice:

‑Gioisci, che da noi sei comunicata,

perché ci entriamo a far onore a Gesù Ritornato

e alla Sacerdote Vergine Immacolata.

Allora firma che siamo noi i protettori di questa verginea

famiglia, perché vogliam proteggere la Chiesa da Te, Gesù

Ritornato, fondata, perché non scoppi una persecuzione.

Tu ogni aiuto e appoggio ci puoi dare, o Eterno Sacerdote.

Noi proteggeremo ogni canonica

e pianteremo al monumento in Valcamonica

la bandiera pontificia,

perché dia a tutti speranza e costanza

per merito di Te che sei venuto.

Questo amore infinito per tutti gli uomini

e per la tua Chiesa hai avuto.

Questo ringraziamento a Te è dovuto.

E quello della fedel socialità eucaristica ha cantato:

“Per la tua misericordia infinita, esaudiscici, o Divin Cuore.

O dolce Cuor del nostro Gesù, che hai vinto la morte,

e dalla tua resurrezione tutti saran risuscitati,

noi siamo i tuoi amanti, i tuoi servitori, i tuoi adoratori”.

Terminando: "A peste, fame et bello, libera nos, Domine.
Regina del Cielo e della terra che domini nell'orizzonte,

perdona a tutti, specie a quelli che ti hanno, col rifiuto,

colpito in fronte".

I nove cori angelici,

davanti al trono della Madre all'Astro spento,

han fatto la sfilata,

dando giuramento, dopo la vincita, 

a Cristo e alla Sacerdote Immacolata, di fedeltà eternale,

con pronto soccorso all'umanità, perché la vogliono salvare.

Qui nello studio un tintinnio di campane:

suonano l'allegrezza della rinascita dell'Opera divina

del Figlio di Dio e di Maria Santissima.


14‑6‑1975

‑Una diffusione di amore ‑dice l'Eterno Sacerdote‑ colpisce

il mio clero,

per far che abbia conoscenza della vitalità che porta

il compiuto Mistero.

E così Me Eucaristico a te cedo.

E di conoscermi e di starmi degnamente rappresentare

al ministro concedo,

con promessa: non vi metto e non vi metterò mai in congedo.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica coll'arpa

sonante ha dato un'armonia di indirizzo:

‑Vogliamo consolar per tutti il Cuor di Cristo-.​

Continuando:

‑Cuor di Gesù e Cuor di Maria intrecciati, fate che siamo

visti, noi angeli, per le anime, specie sacerdotali e vergina​li,

che sono da noi tutelate, aiutate e protette, proprio

per i nuovi tempi.

E Tu, Sacerdote Immacolata Vergine, tutta bella e pura,

dimostra e mostra che all'Apidario per il tuo clero

sei venuta.

E a bassa voce il Divin Maestro: ‑Sì, perchè è giunto il dì.

Cronaca

Il giuramento fatto dagli angeli, davanti al trono del Cuor

della Madre Immacolato, è un passo che sempre continuerà,

finché ogni sacerdote il giuramento farà,

perché anche Cristo giura alla sua Chiesa

che non le darà più l'addio,

e così il Redentore mostra il suo amore infinito.


15‑6‑1975

‑Il mio amore deve il mio clero affascinare,

che con gioia deve venir Me ad ascoltare.

Ed Io offro a te Me Sacramentato,

perché dall'Eucaristia colla Parola mia viva di vita

deve rinascere il mondo a nuova mentalità,

perché Io son Via, Vita e Verità.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

“Gesù, Figliuol di David, abbi di noi pietà!

Gesù misericordioso, che hai il Cuore aperto per tutti,

mostra dell'amore, della Redenzione i frutti.

Tu che applichi a ogni individuo la Redenzione,

fa' che specie il clero faccia uso dell'infinito tuo amore,

per comunicarlo ad altri”.

-Quali sono quelli che si fanno avanti?

Saranno gli agnelli che bianchi diventeranno

a contatto del Divin Maestro,

che apposta ha prolungato il tempo della sosta,

e che son pronti col cuor a dire:

"La Sacerdote Madre Vergine Immacolata è nostra."

E voi che tante cose sapete e ascoltate,

guardate che, se non sul giusto operate,

severo mi troverete, anche se son l'Emmanuele.

Cronaca

La Stella del mattino illumina terra d'esilio e mostra

la nuova nave di Cristo Re in alto e al sicuro,

perché l'Eterno Sacerdote per la Chiesa che ha fondato

è venuto.

Lo sappia ognuno che il Maestro Divino non ha mancato di parola

e ognun di mantenere la promessa fatta ricavi dalla Scuola

del Monarca.

E questo angioletto, per terminare:

“Tutta bella, tutta pura sei, Maria.

Fa' lucente la nostra vita,

fa' che al chiaro sempre ci stiam trovare,

proprio per il trionfo del tuo Cuore Immacolato,

perché molto e molto ci hai amato.

Un ringraziamento a Te diamo”.

Canto e suono col violino.


16‑6-1975

L'angelo custode di S. Giovanni passionista,

portando una croce greca con al centro l'ostia consacrata,

la depone sopra l'altare e, volgendosi verso Gesù Ritornato,

dice: ‑Per festeggiare il trionfo della santa croce

e l'amore che porti a tutti, infinito,

ho portato quest'ostia consacrata

che ieri in una celebrazione è stata preparata,

per offrire a te, Alceste, questa mattina,

per mostrare quanto è decoroso, necessario e indispensabile

il sacrificio tramutato in olocausto, essendo Tu, Divin

Maestro, venuto tra noi a dar applauso a tutti i tuoi amici,

a tutti i fondatori degli ordini religiosi,

perché la plebe deve diventare dignitosa e devota

verso questi e la Madre tua,

se la Redenzione che Tu hai operato

deve portare tutti a Te Sacramentato.

E voi, anime donate,

di "serve del Re" siate decorate.

Il trionfo sempre più immenso diventerà,

quanto più di Te, Eterno Sacerdote, conoscenza si avrà-.

E l'angioletto suonando il violino:

“O dolce mio Amore, o Cuor di Gesù,

la vita nostra sei Tu.

Dolce Cuor di Gesù, la speranza della nostra salvezza sei Tu.

Dolce Cuor del nostro Gesù,

stretti con Te vogliamo essere sempre più”.

Diario

La croce greca sempre più spiega la consacrazione,

la donazione e il merito dell'immolazione,

pensando che in avvenire a chi sarà fedele

avverrà come ad Abramo cui fu cercato il figlio,

ma poi fu fermato e il popolo, Dio, da guidare gli ha conse​gnato.


17‑6‑1975

‑Per poter essere accompagnato da chi mi rappresenta,

questa mattina Io sto consacrare

ed offro a te Me Eucaristia,

perché sia speciosa la parusia.

Che sia riconosciuto che son venuto!

E i sette angeli apocalittici, circondando l'altare,

cioè il bacino d'unzione, dove ha posato i piedi l'Immacola​ta 

Sacerdote, con lampade a olio facevan chiaro.

E i due alti angeli paceri così si pronunciavan:

‑Gesù, umile e mite di cuore-

E gli altri per il popolo:

‑Fa' che tale Tu sia veduto e conosciuto.

‑O Cuore di Gesù, aperto per ognuno, che a nessuno dai

rifiuto,

-Fa' che sia accompagnato, amato, e da chi ti rappresen​ta imitato.

-O Cuore di Gesù, che per la tua mitezza e il tuo infinito

amore chiami a Te il più duro peccatore (e così avverrà)​-

E gli altri: ‑La nostra speranza tutta in Te sta.

E la fanfara angelica, dando un grande sparo di allegrezza,

ha cantato e suonato il vespro, dando sfoggio all'olocausto,

perché ognuno abbia a comprendere il perché Gesù Eucaristico

sta ad aspettare tutti in chiesa nel tabernacolo.

Cronaca

Gesù va trattato da quello che è,

se il popolo deve sapere che il suo Creatore e Redentore

è Re.


18‑6‑1975

La Madre all'Astro spento traccia una benedizione con

lo scettro, dicendo: ‑Sopra di voi col braccio destro steso,

vi proteggo e cedo e vi concedo luce alla mente e compren​sione 

al cuore, per intendere quello che voi siete e dovete

essere di fronte a Dio Trino

e dinanzi al popolo che dovete istruire e convertire.

Questo buon mattino, che da Me parte e a voi arriva,

sia splendore per voi e per chi si accosta all'Eucaristia-.

In quell'istante col canto dell'Ave Maria

arrivan tredici Gabrielli dalla Palestina,

offrendo ad Alceste, davanti al Ritornato, Gesù Eucaristia.

Poi han cantato e suonato con strumenti a corda:

“Rimani con noi in questa mattiniera sera.

Che la luce mariana abbia in noi ad imperare,

ed il chiarore che esce dal tuo Cuore,

o Immacolata Sacerdote,

faccia sparire le tenebre della notte del peccato;

e sia constatato dal clero caricato di pene

che Gesù è ritornato.

Sia amato, adorato e ringraziato ogni momento

Gesù nel SS. Sacramento”.

E i due angeli paceri, invocando il Divin Maestro presen​te,

dicono: ‑Il popolo è cieco-.​

E l'altro: ‑Fa' che ci veda!

‑La plebe è sorda.

‑Fa' che senta la tua voce che richiama.

‑E' muta la generazione per dare a Te lode.

‑Noi per tutti ti lodiamo

e su tutto il creato vogliam farci sentire,

perché ognuno a Te deve venire.

A questo, un fuoco esce dal Cuor del Ritornato,

facendo intendere che cuori fabbrica ed ha fabbricato

e a chi più lo ama e lo desidera

un cuor nuovo sarà regalato.

Cronaca ‑L'amor di un Dio ci assale.

Chi lo vorrà rifiutare?

La croce greca lucente faceva da baldacchino,

intanto che gli angeli offrivano la comunione,

poi si è abbassata ed è passata sopra la cenere

e sopra il progetto, poi è scomparsa, intanto che gli angeli

cantavano:” ‑La vita mia sei Tu.

Dammi il tuo amor, Gesù”.


19‑6‑1975

La tavola tonda formata di elettricità mariana vien coperta

del piviale che metteva monsignor Zani a battezzare.

L'Eterno Sacerdote consacra e alza l'ostia, poi alza

il calice: un po' si rovescia sopra le particole e l'altro

in alta fiamma, consumandosi così anche il calice.

L'angelo Sacario prende una particola, l'offre ad Alceste

in presenza dell'Eterno Sacerdote e dice:

‑Ricevi, vedi e guarda chi cede.

In che compagnia scialosa ci troviamo:

Col nostro Redentore ci troviamo!-.

E poi, facendo cenno al Canadese di suonare coll'arpa

la melodia del Resurrectio et vita 

due archi incrociati sopra per riparo

che portavan la scritta "Onoriamo il Ritornato",

‑Apposta a far questo costì veniamo- .

Il Divin Maestro per chiusura ed apertura:

‑Vi porti ogni bene la mia Venuta

e, se in Me vedrete l'appoggio, l'avrete,

perché la ferita che ha fatto al mio Cuor Longino

si è tramutata in una fornace di amore

e così fabbrico nuovi cuori,

per asciugare più che si può di terra d'esilio i dolori.

L'angioletto ha continuato a suonare:

‑Pensate che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni.

Lasciate alfin gli inganni e tornate al vostro Signor.

Diario

I due archi incrociati si stan curvare

e una capanna di rifugio lo studio sta diventare,

perché il diamante della sapienza di Gesù sta brillare.


20‑6‑1975

La chiesa parrocchiale: due angeli apocalittici, il Sacario

e l'Orione, uno sopra la cavalla bianca e l'altro su quella

rossa.

Alla consacrazione le due cavalle si stan inginocchiare

e i due angeli scendono ed, essendo le due cavalle inginoc​chiate,

avvolgono con le ali i due angeli, dicendo a bassa voce:

“Sei Tu il nostro Dio, sei Tu il nostro Amore, sei Tu

la nostra felicità”.​

Poi l'angelo della verginità sparte per spessore l'ostia

già consacrata dal celebrante, sale sulla cavalla rossa

e arriva ove c'è Alceste con Gesù Ritornato, scende e

di nuovo viene avvolto dalle ali della cavalla rossa,

che aveva impresso davanti la stella.

Alceste si è seduta

e l'ostia consacrata a lei è avuta.

E di nuovo l'angelo:

‑Sta' pur seduta e tranquilla,

che dà luce fulgida l'Eucaristia.

Questa funzione è per far onore a Te, Eterno Sacerdote,

che sei venuto, che la tua Parola viva di vita hai ceduto.

Ti ringrazio che il tuo clero hai aspettato,

e lui, al tuo cenno, è arrivato.

Come è verità

che hai il Cuore di amor per tutti infuocato,

specie per chi ti ha cercato e trovato!

A questo, una schiera di angeli facendo un cerchio

in principio al coro, due suonavano un'unica cetra e gli

altri cantavano: “Venite, o cuor degli uomini, intorno al

più bel Cuore, che per immenso amore di tutti i cuori

è Re.

Sì, di Gesù dolcissimo venite al Cuore intorno. Fate con

Lui soggiorno: luogo miglior non v'è”.

A questo, i due angeli che si erano scambiati la cavalla

han fatto tre giri a metà tempio,

lasciando impresso sul pavimento:

"Stella Cometa, fa' giungere alla meta.

Fa' venir mattino in questa sera.

Fa' fecondo il tramonto,

giacché tra noi c'è il Padron del mondo.

Ti ringraziamo che il clero non è più sordo."

Diario

La luce è fulgida, l'amor di Cristo impera.

Accenda ognuno davanti a Gesù Eucaristia la candela,

cioè ravvivi la fede.


21‑6‑1975

L'ospizio tutto bagnato di scintille di luce

uscite dalle pazienze della Madonna del Carmine.

Sopra, per baldacchino, la cavalla gialla che, allargando

le ali, vuol far decoro alla celebrazione dell'Eterno

Sacerdote.

Cristo Re consacra, poi offre e dice:

‑Il mio amore deve orientarsi immensamente nel mio clero

e così lui trovarsi a sentire di Me il calore,

per poter passarlo al peccatore

e farlo diventare da persecutore un adoratore

di Me Eucaristia e così poter dire che è una conquista,

con voi, della Sacerdote Vergine Madre mia.

La mia Madre è anche vostra:

coll'amor che vi porta questo mostra.

E il Canadese:

“Tu che fosti tanto dolorosa e ora sei gloriosa,

usaci a tutti misericordia.

Madre tenera degli ammalati, Madre anche dei peccatori,

Madre affettuosa delle anime del Purgatorio,

versa su di loro l'infinita misericordia,

perchè tutti diano a Dio Trino onore e gloria”.​

Dopo ha suonato:

“O Cuore di Gesù, che infondi in noi la pace,

che sei il Re paciero statti scoperchiare,

perché tutti a Te abbiano a venire,

se un sol ovile sotto un sol Pastore deve avvenire”.

L'angelo apocalittico Colombo prende le particole consacrate

da Cristo, le posa sopra la cavalla gialla e poi le porta

nel Vaticano, in S. Pietro e nelle chiese che si visitano

per il giubileo.

E, nell'andarsene, l'angelo dell'umiltà così si pronuncia:

‑L'ha vinta il Galileo, perchè l'amore infuocato del Cuor

di Cristo ha dato timor santo al rinnovato Erode,

che così sta per diventare un figlio primo dell'Immacolata

Sacerdote.

Così questi segnano la resa,

mostrando che è mattino e non sera.


22‑6‑1975

Gesù consacra nello studio‑chiesa e, nell'offrire

ad Alceste Sé Eucaristia, dice:

‑La luce mia ho diffusa, così la tenebra vien confusa

e sparisce.

Nel tuo cuor metto il mio visto,

così il clero capisce: parla il nostro Maestro Divino.

Funzione di effusione di comprensione.

Il mio dir è operante nel mio rappresentante.

I due alti angeli pacieri:

‑Il tuo Cuor tutti affascina,

perché Tu hai la Personalità divina.

La fede in ognun ravviva.

La forza del tuo amore si spande su tutta la terra

ove c'è l'uomo:

dagli della speranza il dono.

Il tuo amor non costituisce ricerche di odio:

fa' che dalla carità tua l'uomo venga mosso

a non aver nemico,

come hai insegnato Tu nel Pater noster, Cristo.

Allora il canto si svolge: “La pace dei santi concedi,

o Signore...”.

Così, insieme col sollevar dalle pene le anime purganti,

un'aria terrestrale passa, per gioia, su di Cristo i rappre​sentanti,

che si fanno dotti e in tanti.

E quello della fedel socialità eucaristica, suonando

coll'arpa un'armonia, dà a chi è lontano dal suo Maestro

Divino una grande mestizia, che lo invita a venirgli vicino,

ad ascoltare ed a praticare ciò che insegna la sua Parola

viva di vita.

E la nostalgia passerà, a godere di questa celeste armonia.

Si termina con un evviva alla Sacerdote Immacolata Vergine

Maria.


23‑6‑1975

Una particola consacrata nella festa del superiore 

dell'Or​dine dei Somaschi, spartita per spessore, fu portata 

dall'an​gelo Sacario all'Astro spento.

L'ha posata sul cuore della Sacerdote Vergine Immacolata

nelle prime ore del mattino; passando per l'Apidario

e arrivando nello studio‑chiesa, ha cibato di questa Alceste,

dicendo: ‑Sia preparata la sacra mensa della divina scienza

a chi arriva, perché è rivestito della veste nuziale

e la festa di lume di luce bisogna fare.

E per questo sette sacerdoti con seguito escono dal

fuoco del carcere, andando alla beatitudine eternale,

perchè la verità si sta scoperchiare.

E Gesù Ritornato: ‑Quanto sto amare chi mi sta rappresentare!

E' un dovere,

essendo gemelli a Me diventati.

E' per questo che in questa lauta mensa

vengono da Me serviti.

Tutto perché sono venuti a Me vicini.

La fanfara mariana angelica ha suonato il Magnificat.
E quello della fedel socialità eucaristica

ha cantato da solo: "Laudate, pueri, Dominum...",

dando un applauso anticipato,

come fosse tutto il mondo evangelizzato.

Il Re degli eserciti, l'Uomo Dio paciero,

non è un avventuriero,

ma è Colui che è venuto dal Vergineo Impero

ed ogni appoggio e aiuto concede,

per la pesca miracolosa che ha fatto, cogli angeli e i

ministri, la Madonna della mercede.

Alte le vele!


24‑6‑1975

Nell'ospizio scende con tre grossi cordoni di fuoco

il bacino d'unzione

e così si apre la funzione.

L'angelo della verginità leva il manto regale a Cristo

e lo mette in alto come baldacchino.

E con camice e cingolo, davanti alle particole portate,

fa la consacrazione.

Gli angeli apocalittici con torce accese han cantato

il Gloria della messa.

Nel profondo silenzio offre la comunione ad Alceste, dicendo:

‑Amami al mattino, amatemi a mezzogiorno, amatemi nel tramon​to,

pensate che sono il Padron del mondo

e dell'amore infinito che vi porto tenetene conto.

Ad aiutarvi in ogni occasione sono pronto.

Intanto che questa celebrazione si svolgeva,

al settimo cielo lo Spirito Santo segnava sacerdote

Giovan Battista, il precursore,

portando nello studio‑chiesa un grande splendore.

Gli angeli che presiedevano

così all'Eterno Sacerdote chiedono:

‑Tramuta dei sacerdoti i dolori in fiori

e dalla ferita della spalla con cui portasti la croce

da' miracolo in questa festa di tabernacolo-.

Poi han cantato: “Dolce Cuore di Gesù, fa' che ti amiamo

sempre più.

Dolce Cuor di Maria, la salvezza nostra Tu sii.

Attira a Te, Madre universale, ogni peccatore

e fa' di questi un evangelizzatore,

o Immacolata Vergine Sacerdote”.

Dall'angelo Gabriele vien posto sull'altare, al termine

della funzione, un trino giglio in cui la croce del sacerdote

vien tramutata, consegnandola alla Sacerdote Immacolata.

Come a Padre Pio di Pietrelcina

la croce fu tramutata, nel trapasso, in gaudio,

così ora a chi si fida e si affida

vien tramutata in fertile apostolato,

perché insieme al Cuor della Madre Immacolato

e insiem col precursore in festa,

deve venir, sul mal fare, la tempesta.


25‑6‑1975

Siamo nella parrocchia.

Appena il celebrante ha consacrato, l'angelo Colombo 

apoca​littico divide per spessore la particola,

sale sulla cavalla bianca

insiem cogli altri tre angeli sulle loro cavalle.

Scendono a metà chiesa e, intanto che il sacerdote

dispensava la comunione, l'angelo dell'umiltà,

sceso dalla cavalla, l'ostia consacrata ad Alceste dà,

dicendo: ‑Dio, in merito dell'umiltà, grandi cose fa-.

Le quattro cavalle si stan inginocchiare;

ognuna sulla testa il suo simbolo stava portare.

E così, cantando lodi al Cuore di Cristo e alla Vergine

Maria, in dieci minuti, insegnando il ringraziamento,

han dato memento.

Poi, salendo sulle cavalle, han fatto sette giri dentro

il tempio dicendo:

‑Del mal fare vogliam far scempio.

Ed intanto quello della fedel socialità eucaristica

così si pronunciava:

“Tu, Cristo, che sei il Salvatore

e ami le tue creature d'infinito amore,

fa' che ti abbiano a contraccambiare

e in eterno a ringraziare e a lodare.

Cristo Eucaristico, fa’ che la tua vincita sia completa

e fa' splendere sull'orizzonte la Grande Cometa”.

E Gesù Ritornato presente:

‑La mia scienza state apprendere-.

Ed un canto e un suono degli angeli paceri così era:

“Sacerdote Madre, Tu che sei la Stella fulgida, splendente

di grazia santificante,

illumina e salva di questa terra d'esilio ogni abitante”.

Diario

D'intorno alla chiesa ove sopra, dentro,

han girato le quattro cavalle con i lor cavalieri,

han lasciato in terra un tappeto verde composto di salvia

e rosmarino, significativi della disinfezione

dei fatti errori, perché sia pura e giusta e alta di nuovo

l'istruzione.


26‑6‑1975

Un canto meraviglioso

è arrivato nella chiesa‑studio,

portando un'armonia paradisiaca,

festeggiando così e partecipando alla celebrazione

di Cristo Re.

Vien cantato dai due alti angeli paceri capi il Credo

in gregoriano.

E l'Eterno Sacerdote, consacrando e offrendo,

dà ai suoi ministri, arruolandosi, nuovi insegnamenti.

E la compagine della fedel socialità eucaristica

di nuovo ha cantato:

“O Cuore di Gesù, nostra vita e gaudio,

infondi luce settiformale e appropriata,

specie per chi ti sta rappresentare.

Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita,

il tuo aiuto in questa vita e l'eterna gloria in Ciel.

O Madre dell'Altissimo, dolce e cara, ascolta chi ti chiama,

salva, Maria, chi t'ama, chi tanto confida in Te”.

E quello addetto al Mistero:

‑Gesù venuto sta operando.

Noi per questo preghiamo.

Cronaca

La parete era tutta addobbata di gigli

e l'angelo viaggiatore, arrivando, termina:

‑Son tutti figli primi della Vergine Sacerdote Immacolata

che la lor vita alla Santa Madre hanno data,

perché Lei li aiuti, li guidi a servire e ad amare

il lor Gemello, Fratello Maggiore

e a contraccambiargli l'amore.

Cristo Ritornato non è il dio Giove né Venere,

ma è il Creatore, il Redentore, il Legislatore.


27‑6‑1975

Cantando "La squilla della sera...",

arrivano a far corteggio trecento angeli Gabrielli

all'Eterno Sacerdote celebrante,

per far grande il suo rappresentante, farlo importante

e così metterlo in ruolo nuovo, rinnovato e santificato,

avendo fatto contatto con Cristo Ritornato.

La consacrazione, in mezzo a una nuvola argentea, con canto

melodioso: ‑Santo, Santo, Santo...‑.

Poi Gesù di sua mano ha comunicato Alceste.

E l'angelo Sacario dice:

‑Tante vesti nuziali son preparate

per chi a questa sacra mensa si dovesse presentare,

Te, Gesù, ad ascoltare.

A questo, la milizia celeste ha intonato il Veni Creator
e Gesù, in piedi, ha ascoltato.

Prima di partire, per il popolo che non si ricorda

che è battezzato hanno rinnovato le promesse battesimali,

preparando le genti questo a ricordare,

perché le ispirazioni degli angeli in avvenire

scenderanno sugli individui come rugiada salutare

ed i ministri nuovi questo staranno sviluppare

e l'evangelizzazione sarà proprio proficua e accetta

a Dio:

‑Venga i1 tuo Regno!

Sia fatta la tua volontà!

‑Così la Chiesa mia che è in possesso di Dio

da tutti si vedrà

e il Cuor di Cristo e della Madre sua trionferà.

